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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.a scuola 
la crisi 

A SECONDA metà di gennaio è, abitualmente, 
periodo di «acque basse» nelle Università ita-

Ine. O, se si preferisce una immagine più moderna 
[macchinale, un periodo in cui lo stanco, logoro e 
Rimante motore della nostra attività universitaria 
ra al minimo. Si preparano infatti i famosi e 
scussi «esami di febbraio»!, il che significa che 

studenti disertano le lezioni; i professori, se 
Intinuano a farle, diluiscono i propri corsi; le eser­
iazioni — là dove si suole tenerle — vengono 
fneralmente sospese; e così via. (Va ricordato, t ra 
Irentesi, che le Università italiane, nel migliore 
fi casi, funzionano a pieno ritmo, annualmente, 

un periodo ristrettissimo di tempo, che va dalla 
le dei detti esami di febbraio all'inizio delle va-
ìze di Pasqua. E se la Pasqua è alta...). Ricordo 

leste circostanze, chiamiamole così stagionali, 
jrchè tanto più impressionante è il fatto che 

ìeno in alcune delle nostre Università (Firenze, 
frugia, Padova; e si devono in qualche modo 
Jiungere i « fatti » di Pescara) proprio in questo 

tomento si siano riaccese, mosse dalle organizza­
rmi studentesche, quelle agitazioni che hanno 

ito un mese e mezzo fa punte così avanzate. 
lesta volta le occasioni immediate sono state varie, 

il fondo rimane il medesimo: il malessere acuto 
Je pervade tutta la nostra vita universitaria; e la 
lusione suscitata dal cosiddetto « Piano » del 
ìistro Gui, di fronte alle indilazionabili necessità 

f, riorganizzazione dell'Università e in generale di 
Ita la nostra scuola. Chi, in alto, dopo le prime 
izioni, si attendesse un graduale riaddormentarsi 

|lle coscienze, fa un calcolo sbagliato. E' facile, 
/ece, prevedere il contrario; e ne fanno già testi-
mianza non solo i fatti che ora ho ricordato, ma il 
^cedersi di interventi critici sul piano Gui, nella 
tmpa delle più varie tendenze, anche governative, 

Iche cattoliche. 

A QUESTIONE della scuola oggi in Italia — 
talmente, economicamente e culturalmente — ha 
sunto proporzioni tali da essere divenuta uno dei 
ìchi di prova decisivi della capacità ad affrontare 
jrandi problemi del paese da parte delle forze 
litiche che aspirano a dirigerlo. Per la prima volta 
Ha storia dello Stato italiano, nell'estate scorsa, 
governo è caduto (seppure in maniera assai occa-

male) su una questione scolastica. Dovrebbe essere 
segno premonitore, per una classe politica che 
intenda vivere alla giornata. Quello che ancora 

j \ può sembrare un terreno in cui si verificano 
|a e là, in maniera tuttavia poco organica, alcuni 
>ppi di una qualche violenza, potrebbe diventare 

ìani un fuoco tale da bruciare molto sul vivo 
[forze politiche dominanti. 
i Vi è una crescente e giustificata preoccupazione 

l'avvenire civile e professionale dei giovani in 
li strato sociale, che tende ad esasperarsi, nel-
limo dei giovani stessi e delle loro famiglie, via 

che i problemi si accumulano senza trovare 
izione. Non si tratta più della preoccupazione per 
>ezzo di carta e il posto d'impiego, di buona ine­

bria; anche se di questa tipica mentalità da paese 
tosviluppato rimangono tuttora forti tracce. Ciò 

viene emergendo è però una coscienza nuova, 
:ui l'aspirazione e il diritto dei singoli a una seria 
ìoderna preparazione professionale e civile, sem-

più fortemente sentiti, vengono a coincidere 
fatto con l'interesse oggettivo dell'intera società. 

[Anche sotto questo aspetto l'Italia è, o si avvi-
», a una svolta. Ebbene, a che punto sono le forze 
itiche dirigenti? Non può non destare meraviglia 
fatto che in un momento politico come quello 
lale, che è praticamente di crisi, o precrisi, go-
lativa, e nel quale comunque sono nuovamente 
Uscussione tutti gli indirizzi di governo, i gravis-
»i problemi della scuola italiana non figurano 

[ordine del giorno del dibattito politico. Dopo le 
sonanti promesse con cui si aprì il centro-sinistra, 
:a il conclamato impegno prioritario per la scuola, 
ì successive deludenti esperienze, siffatto silenzio 

Jffatta indifferenza vanno energicamente denun­
ci . Noi comunisti abbiamo tutte le carte in regola 

farlo. Negli ultimi anni abbiamo portato a un 
livello di elaborazione e di lotta i problemi 

la scuola italiana, imponendoli all'opinione pub-
:a e al Parlamento come una componente essen­
te del rinnovamento e del progresso della nostra 
fcietà. Nessuno può chiederci oggi di disperdere 
ksto patrimonio in azioni soltanto parziali; o di 
litarci ad appoggiare le rivendicazioni e le pro­

nte anche costruttive (ma non sempre ìndiscuti-
E) delle organizzazioni di categoria specialmente 
Eversitarie (studenti, assistenti, incaricati, ecc.). 

una linea organica di riforma che dobbiamo 
itinuare a sviluppare, nel contatto permanente 

tutte le forze interessate, sociali, culturali e poh-
ie Solo così gli importanti disegni di legge che 
>iamo presentato, o stiamo presentando, continue-
ino a trovare la loro giusta collocazione e nso-

Cesare Luporini 

Iniziato alla Camera un ampio dibattito 

sull'occupazione e la situazione nelle industrie 

n 
Da domani nelle edicole 

il numero speciale 
a 48 pagine di 

RINASCITA 
CON IL PRIMO FASCICOLO 

DEL SUPPLEMENTO CULTURALE 

ACQUISTALO ANCHE TU 
DOMENICA 31 DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Proposte organiche del PCI 
per difendere 

il lavoro 
degli operai 
I compagni Trentin, Sulotto, Cianca e 
Fibbi hanno illustrato le loro interpel­
lanze - Le altre saranno esposte nella 
seduta di oggi - Martedì la risposta 

del governo e le repliche 

(Sepie in ultima pagina) 

luova manomissione 
al Fondo pensioni? 
Centinaia di mi l iardi stanno 
>vamente per venire sot-

I t t i al Fondo pernioni? Una 
le r roaa* ' o n e urgente in argo-

ìento è stata presentata 
al ministro del Lavoro dai 

latori Fiore, Samaritani e 
•ccassi. per sapere se c o m ­
odano al vero le voci dif-

jesi in tal senso e per bloc-
Ire l'ulteriore salasso ai fondi 
\\ lavoratori. Come segreta-

ilalla Federazione pensio­

nati della CGIL, i l sen. Fiore 
ha inoltre inviato un telegram­
ma al presidente dell ' INPS 
contro la distrazione e l ' im­
piego per al t r i usi di nuove 
ingenti somme dell'ente pre­
videnziale. La CGIL intanto 
ha indetto una giornata di lot­
ta per l'aumento e la r i forma 
delle pensioni. 

(A pag. 2 altre notizie) 

Quindici interpellanze — 
di cui 6 firmate da depu­
tati comunist i — e 57 in­
terrogazioni — di cui 45 
firmate da deputati comu­
nisti — sono state presen­
tate nel le passate sett ima­
ne a Montecitorio per de­
nunciare la grave situazio­
ne economica es istente nei 
più diversi settori e zone 
industriali del nostro pae­
se e richiedere al Governo 
adeguati provvedimenti . 

Tutte queste interroga­
zioni e interpellanze sono 
giunte ieri al l 'esame del 
Parlamento. Al banco del 
governo era il ministro del­
l'industria Medici 

Una serie di problemi 
particolari vengono denun­
ciati da queste interroga­
zioni e interpel lanze: la 
crisi della industria tessi le, 
il processo di riorganizza­
zione nel settore meta lmec­
canico. i l icenziamenti alla 
Fiat, la progressiva inte­
grazione tra capitale italia­
no e capitale straniero nel­
la industria elettronica, il 
ral lentamento e la stasi 
nella attività edil ìzia Ma 
da questo complesso di de­
nunce documentate di si­
tuazioni particolari v iene 
fuori, con grande chiarez­
za. che non si tratta affatto 
di problemi particolari, di 
fenomeni isolati, ma di una 
s i tuazione che investe or­
mai tutto il Paese, di una 
vera e propria offensiva pa­
dronale che si m u o v e lun­
go precise dirett ive di rior­
ganizzazione e di concen­
trazione produttiva da rea­
lizzarsi al le spalle dei la­
voratori . a prezzo c ioè di 
un maggiore s fruttamento 
in fabbrica e di una mino­
re occupazione. I l icenzia­
menti si col locano in que­
sta prospettiva c o m e un 
e l emento essenziale del 
piano monopol ist ico 

E in questa luce la bat­
taglia contro i l icenziamen­
ti acquista tutto il suo pe­
so di una battaglia che non 
è solo di difesa degli at­
tuali l ivell i di occupazione. 
ma che è anche battaglia 
per una nuova politica eco­
nomica che abbia a suo 
fondamento la piena occu­
pazione e il progresso so­
ciale 

In questa direzione si è 
svi luppato ieri il dibattito 
a Montecitorio, dibattito 
t h e riprenderà nel corso 
della seduta odierna e pro­
babi lmente si concluderà 
solo martedì. 

Il punto di partenza nel­
la il lustrazione delle varie 
interpellanze sta sempre 
nella denuncia della gra­
vità della s ituazione nel 
settore E in questo senso 
abbiamo sentito, come ri­
feriamo in altra parte del 
giornale, cifre e conside­
razioni impressionanti Ma 
da questa denuncia non sì 
è mai giunti — ed è ciò 
che caratterizza questa di­
scussione anche in confron­
to ad altre che ebbero luo­
go in passato — alla ri­
chiesta di provvedimenti 
settoriali , di interventi a 
carattere locale e « assi­
stenziale » Da tutti gli in­
terventi — hanno preso ie­
ri la parola ì comunisti 
Trentin. Sulotto . Cianca 
Fibbi. il socialista Cucchi 
il democrist iano Alessan­
drini. i socialisti di unità 
proletaria Menchinell i ed 
Alini — è emersa in modo 
più o m e n o accentuato, la 
coscienza della necessità di 

un intervento dei poteri 
pubblici che non sia di 
«tamponamento> del le fal­
le che drammaticamente si 
vanno aprendo nel nostro 
tessuto produttivo, ma che 
affronti in modo organico 
le cause del le difficoltà e 
della crisi economica che 
travaglia il Paese. Non è 
sufficiente quindi la eroga­
zione di un certo numero 
rii miliardi in opere pub-^ 
bliche o in - finanziamenti 
o in commesse . Ciò che 
occorre è un intervento 
dello Stato rapido ma 
orientato secondo preci­
se scelte programmatiche. 
(anche in assenza per ora 
di un programma approva­
to dal Par lamento) , scelte 
che s iano capaci di orien­
tare la ripresa produttiva 
non secondo gli interessi 
dei grandi gruppi privati 
— spesso a loro volta do­
minati dalla presenza del 
capitale straniero — ma 
secondo gli interessi della 
collettività. Di qui il posto 
prevalente che deve ave­
re. in una politica di que­
sto t ipo, il problema della 
occupazione operaia, e la 
difesa del potere contrat­
tuale e dei diritti dei lavo­
ratori Di qui quindi la ri­
chiesta ribadita ieri con 
forza dai parlamentari co­
munisti di una rapida ap­
provazione dello Statuto 
dei lavoratori e della leg­
ge per la giusta causa nei 
l icenziamenti . 

(A pag. 10 il resoconto del 
dibattito alla Camera) 

IL GOVERNO COSTRETTO A RICONOSCERE 

L'INSUFFICIENZA DEL CONGLOBAMENTO ~ 

Poste: successo per 
lo straordinario 

Revocalo lo sciopero negli uffici principali - Oggi la decisione 
per gli Uffici locali e Agenzie 

Al Consiglio 

dei ministri 

Oggi 
si vara 
il Piano 

DISCUSSE IERI RIFOR­
MA TRIBUTARIA, POLITI­
CA EDILIZIA, FINANZA 
LOCALE, BILANCIA DEI 

PAGAMENTI 

L'ex-ergastolano 

vuole giustizia 

Gallo non 

la grazia 
PROPOSTA ALLA CAMERA 
L' IMMEDIATA RIFORMA 
DEGLI ARTICOLI DEL CO­
DICE DI PROCEDURA PE­
NALE SULLA REVISIONE 

La dura vertenza dei 140 mila postele­
grafonici contro il taglio degli • stipendi 
(attraverso la unilaterale decurtazione 
dello straordinario) si è conclusa- il mi­
nistro Russo ha fatto marcia indietro. 
Pertanto lo sciopero unitario per i 75 mila 
dipendenti degli uffici principali e degli 
altri servizi, che dovevo svolgersi doma­
ni. è stato ' revocato. 

Per quanto riguarda le rivendicazioni 
particolari dei 60 mila dipendenti degli 
Uffici locali e Agenzie la FIP-CGIL si 
riserva di esprimere oggi, a conclusione 
del nuovo incontro che avrà con i rap­
presentanti del ministero, le proprie de­
cisioni. Il sindacato di categoria della 
CISL ha. invece, confermato Io sciopero 
di questa parte del personale. 

L'accordo intervenuto ieri, in sede mi­
nisteriale. sulla questione dello straordi­
nario. come informa una nota della FIP-
CGIL. si può cosi riassumere* 1) la non 
applicazione dei limiti di spesa previsti 
dal conglobamento, a motivo della parti­
colare natura dei servizi postali (il prov­
vedimento avrebbe comportato una de­
curtazione dalle 7-8 alle 20-30 mila lire 
in media per i postelegrafonici dei vari 
gradi e categorie): 2) l'abrogazione di 
tutte le modificazioni apportate in que­
sti giorni alle condizioni e ai tempi di 
lavoro; 3) l'impegno, da parte del mini­
stero delle PT. ad accelerare i lavori del­
la commissione per la riforma e il rias­
setto funzionale e retributivo. 

La soluzione della vertenza — nota 

àncora la FIP-CGIL —-costituisce una 
conferma della validità della linea man­
tenuta dalla Federazione di opposizione 
all'accordo sul conglobamento del 25 
giugno. 

Infatti, le soluzioni parziali contenute in 
quell'accordo, sottoscritto da CISL e UIL, 
non risultano attuabili per le Poste e Te-

• legrafl (come per i ferrovieri) allorquan­
do siano staccate dai problemi più gene­
rali della ristrutturazione aziendale e dal 
riassetto degli stipendi. L'autonomia di 
fatto riconosciuta all'Amministrazione PT 
sul problema dei limiti di spesa per lo 
straordinario costituisce, peraltro, un pri­
mo passo avanti su questa strada. 

- Se l'Amministrazione avesse discusso ' 
con maggiore responsabilità — ha dichia­
rato il segretario del SILP-C1SL — > le 
posizioni dei sindacati sulla vertenza non 
si sarebbe giunti allo sperpero, di, oltre 
un miliardo di lire per Eli scioperi che 
sono stati effettuati a livello provinciale-. 
Un giudizio che non ha bisogno di com­
menti. 

E*- confermato, invece, per domani • e -

domenica lo sciopero unitario del perso­
nale dipendente da imprese private eser­
centi il servizio di recapito dispacci in 
genere. 

Nella foto: quintali di posta ammas­
sati nei sotterranei dell'ufficio postale 

, di Roma-Termini. La normalizzazione 
dei servizi pt è prevista per le prossime 
48 ore. 

A pochi giorni dal Consiglio nazionale 

Ancora niente accordo 
f ra le correnti del la DC 
Ieri riunione « al vertice » fra i capicorrente — Allo studio un documento comune tra « fanfa-
niani» e « sindacalbasisti » — Riserbo di Fanf ani sul suo rientro nel governo — I due « ribelli » 

esclusi dalla riunione del gruppo parlamentare 

Con una riunione al vertice! discussione, fonti dorotee, vi-'doroteo Piccoli, vicesegretario 
cine alla segreteria del parti- del partito, ha fatto la sua so-dei capi di tutte le correnti, 

ieri Rumor h a cercato di rap­
pezzare una situazione di unità 
nella DC che possa in qual­
che modo sanare le lacera­
zioni 
nazionale 
garantire la sopravvivenza del 
governo. 

L a riunione si è tenuta alla 
Camilluccia nel pomeriggio, e 
ad essa hanno partecipato Ru­
mor. Moro. Piccioni. Forlani 
(«fanfaniani»), Colombo («do; 
rotei»). Pastore e Galloni 
(«Forze Nuove») , Sceiba («cen­
tristi»). Erano presenti, come 
ex segretari del partito. Fan-
fani. Taviani e Gonella. 

Si è trattato di una riunione 
ristretta e molto riservata, evi­
dentemente. E poco, dunque. 
si è potuto apprendere di con­
creto attorno ad essa. Si è 

Salvatore Gallo non chie­
derà la grazia al Presidente 
della Repubbl ica . Costernato 
dall'inattesa decisione della 
Procura Generale, incapace 
— e con ragione — di com­
prendere i motivi per i qua­
li. pur riconosciuto innocente 
dell'assassinio, dovrebbe tor­
nare nell'inferno dell'erga­
stolo. Salvatore Gallo ha avu­
to un moto di rivolta; ha 
trovato in se stesso la forza 
necessaria per chiudere alla 
Legge la comoda scappatoia 
che il dott. Bracci, nella sua 
requisitoria, aveva indicato 

« Non ho fatto nulla — ha 
detto il contadino siciliani* 
dal suo rifugio di Testa del­
l'Acqua, in provincia li Sira­
cusa, dove si è ritirato d'>p<> i,i 
odissea dei sette anni di er­
gastolo — non ho fatto nulla. 
p non è per orgoglio che non 
voglio chiedere la grazia. Non 
capisco: sono innocente, mio 
fratello è vivo, abita ad un 
tiro di schioppo da qui, a 
Palazzolo Acreide. perchè vo­
gliono ancora accanirsi con­
tro di me e la mia famiglia'' 
•Voli ho forse sofferto abba­
stanza? Da quando mi hanno 
liberato, ho ricominciato a 
credere nella giustizia di 
Dio e in quella degli uomini; 
nel trionfo dell'innocenza. 
Non voglio perdere questa 
fiducia; sono sicuro che la 
Cassazione mi darà ragione*. 

E' una reazione giusta, lo­
gica. Salvatore Gallo, vitti­
ma di una colpa che non tia 
commesso, ha reagito con il 
buon senso istintivo dell'uo­
mo della strada, sgomento 
dinnanzi alla mostruosità di 
una incomprensibile costru­
zione giuridica che. per di­
fendere il buon nome delia 

(Segue in ultima pagina) 

to, hanno dato un giudizio inclita sparata contro i « ribelli », 
terlocutorio, per cui si ritiene chiedendone la condanna. Pic­
che saranno necessari altri in-|coli. appoggiato da altri doro-

l u u u sa„ai%= l t contri prima di giungere a una| tei. ha criticato vivamente, sia 
al prossimo Consiglio!conclusione. Da parte dei fan-pure non in sede ufficiale, an-
i le e al tempo stesso, faniani e di « Forze Nuo \c », che il presidente del gruppo. 

• ' dichiaratisi favorevoli alla co-j Zaccagnmi. il quale aveva in-
stituzione di una direzione uni-, vitato Donat-Cattin e De Mita 
taria, si è insistito su u n a pre-|alla riunione. Tale invito (al 
cisa qualificazione « politica », quale, tuttavia, i due deputati 
della maggioranza che, anche, non hanno dato seguito), è sta-
all'interno di una eventuale W> considerato da Piccoli e 
«direzione unitaria», deve co-Jdagli altri come un cedimento 
stituirsi. grave, un attentato alla disci-

Per quanto riguarda i prov- plina. Zaccagnini si è difeso 
vedimenti disciplinari, i doro-'Ponendosi sulla stessa lineaci P>*no quinquennale d. sv,-
tei hanno confermato che un! su cui si era collocato Moro luppo economico, di fare sospen-
eventuale «assorbimento» di'allorché chiese, ed ottenne, il 
essi può dipendere solo dal ritiro delle dimissioni di Do-
raggiungimento di un accordo' nat-Cattin dal governo. E j 5 H j M u g g i a n o ( L a S p e 2 i a ) j d i p e n 

politico generale. !ba cioè sostenuto che 1 invito' 
L'agitazione che esiste nella; Poteva essere diramato dato 

DC si è riflessa in una serie! che il ricorso dei due « puni-

Oggi a Muggiano 

sciopero FI0M-UIIM 

in difesa 

del cantiere 
LA SPEZIA. 28 

Venuti a conoscenza degli in­
tendimenti del governo, secondo 

dere l'attività nei cantieri na­
vali di Livorno. S Marco e del 

Stamane alle 10 il Consi­
glio dei ministri è convocato 
a Palazzo Chigi per proce­
dere all'approvazione forma­
le del progetto di program­
mazione economica per il 
quinquennio 1965-'69. Nella 
stessa riunione i ministri do­
vranno fare una verifica ge­
nerale degli impegni finan­
ziari che i vari capitoli del 
Piano comportano e — come 
si è espresso il ministro Pie-
raccini — della « compatibi­
lità > di tali impegni. 

Nella seduta di ieri — ini­
ziata alle 10 e terminata alle 
14.30 — sono state prese in 
esame le parti del program­
ma riguardanti la politica 
edilizia, la finanza locale e la 
riforma tributaria, la bilancia 
dei pagamenti. 

Sul problema della rifor­
ma tributaria il Piano affer­
ma la necessità di addivenire 
ad un sistema fondato « su 
pochi tributi di carattere fon­
damentale e su tassi relati­
vamente moderati ma da ap­
plicarsi su una massa impo­
nibile la più ampia possibi­
le ». Uscendo da Palazzo Chi­
gi il ministro delle Finanze 
on. Tremelloni ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua­
le si afferma che questi cri­
teri sono stati approvati. Ma 
quando verrà varato questo 
nuovo sistema? A questo in­
terrogativo la dichiarazione 
dell'on. Tremelloni così ri­
sponde: « Il nuovo sistema 
esigerà un tempo superiore 
al quinquennio considerato, 
ma incomincerà ad essere at­
tuato in alcuni punti tra il 
1966 e il 1970». 

Tra le questioni non anco­
ra esattamente definite vi sa­
rebbe ancora quella della 
scuola, in quanto il ministro 
Gui avrebbe protestato per il 
taglio del 40<3> del suo piano 
il quale, del resto, già era ri­
tenuto insufficiente. Inoltre 
in sede di verifica generale 
degli impegni finanziari che 
scaturiscono dal Piano, sono 
ancora da stabilire definitiva­
mente, da parte del gover­
no, stanziamenti singoli ri­
guardanti numerosi capitoli 
tra i quali anche quello sulla 
.sicurezza sociale. 

Domani, comunque, si giun­
gerà al finale di questa set­
timana di discussioni che il 
Consiglio dei ministri ha de­
dicato all 'esame del Piano. 
Sono preannunciate dichiara­
zioni alla TV da parte dei 
minis tr i . più interessati alla 
programmazione economica. 
II ministro del Bilancio on.Ie 
Pieraccini ne ha rilasciata una 
già ieri. In essa si rileva che 
la discussione, al Consiglio 
dei ministri è stata forse la 
più lunga della storia d'Ita­
lia. e si afferma che il Piano 

d iv iene ora un impegno del r e g J ? e j r n p p o r t ; c o n n p . r i a -
I governo il quale presenterà mento sarebbe stato il più indi 
l . _ l _ _l /-'•VTT „ c i t o -

/ funerali 

solo saputo che Rumor ha dato di altri episodi e fatti che ti » sospendeva automaticamen 
lettura di una bozza di docu­
mento, attorno al quale si è 
svolta una discussione alla qua­
le hanno partecipato tutti i 
presenti. Sull'esito di questa 

hanno fatto corona alla riu­
nione al vertice. Aria di tem­
pesta vi è stata ai margini della 
riunione del gruppo dei deputa­
ti d.c. Qui, preliminarmente, il 

te la punizione. L'argomento 
è stato respìnto dai « doro-

m. f. 
(Sepie in ultima pagina) 

denti del cantiere spezzino sdo 
pereranno domani per due ore 
dalle 10 alle 12. La decisione è 
stata presa dalle sezioni sinda­
cali della FIOM e dell'UILM. 
Durante lo sciopero si svolgerà 
l'assemblea dei lavoratori in 
piazza Marconi di Muggiano. 

tale programma al CNEL e 
al Parlamento. Il Piano — 
ha soggiunto Pieraccini — 
viene varato in una congiun­
tura difficile: ciò sottolinea 
— ha concluso — che « è ne­
cessario rimboccarsi le ma­
niche e lavorare >. 

Nella seduta di ieri il Con­
siglio dei ministri ha. tra l'al­
tro. approvalo un disegno di 
legge che autorizza il mini­
stro per l'Agricoltura ad una 
spesa di 30 miliardi per con­
tributi all'acquisto di mac­
chine agricole. La copertura 
della spesa è prevista con 
obbligazioni emesse nel qua­
dro del finanziamento del 
« Piano Verde >. 

d. I. 

di Churchill 
— « . ,-,, ^ 

Tolloy (PSI) 
polemico 

su Andreotti 
La questione della rappresen­

tanza italiana ai funerali di 
Churchill In reg.str.Vo ieri al­
cuni strascichi Dopo la noc-
z a dell'invio di Andreotti. il 
sen Tolloy, presidente ó>l grup­
po senatoriale del PSI. h i rila­
nciato una dichiarazione di pro­
testa Egli esprime il - ramma-
r.co che certo non è solo dei 
«ocial'sti ma di tutti i demo­
cratici - per la mancata parte­
cipazione di Saragat alle «se-
qu.e e la - sorpresa - per l'invio 
di Andreotti la cui scelta - d e ­
forma il senso dell'omaggio del 
popolo italiano al erande stati­
sta scomparso -. Tolloy conclude 
affermando che - s« il Presi­
dente del Consiglio e il vice­
presidente erano indisponibili — 
c.ò d: cui anche mi rammarico 
— ritengo che il ministro eh» 

c i t o 
Dopo la dichiarazione di Tol­

loy una noticina ANSA ha fat­
to rilevare che -ogni ministro. 
quando e incaricato di rappre­
sentare il governo, lo espnme 
nella sua collegialità e non in 
quanto ministro preposto a uno 
specifico dicastero -, In rappor­
to con i funerali di Churchill 
e la mancata partecipazione ita­
liana ad alto livello, va posta 
una smentita di Palazzo Chigi 
sulle non buone condizioni di 
salute di Moro indicate come 
causa del suo mancato viaggio 
a Londra 

t'na nota ufficiosa, a propo­
sito della ind-.sposizione di Mo­
ro. afferma - che tale notizia 
viene recisamente smentita. Si 
fa rilevare che l'on. Moro, pre­
siede da giovedì 21 gennaio 
ininterrottamente le riunioni del 
consiglio dei ministri e che do­
menica 26 si è recato per una 
giornata di riposo nella m a •»•-
tazione di esmpafBa*. 


